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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  DECRETO-LEGGE  16 gennaio 2025 , n.  1 (Raccolta 2025) .

      Misure urgenti in materia di riforma R. 1.3 «Riorganizza-
zione del sistema scolastico» della Missione 4 - Componente 
1 del Piano nazionale di ripresa e resilienza.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visti gli articoli 77 e 87 della Costituzione; 
 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante «Discipli-

na dell’attività di Governo e ordinamento della Presidenza 
del Consiglio dei ministri» e, in particolare, l’articolo 15; 

 Visto il regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio, del 12 febbraio 2021, che istituisce 
il dispositivo per la ripresa e la resilienza; 

 Vista la legge 19 luglio 1961, n. 1012, recante «Disci-
plina delle istituzioni scolastiche nella provincia di Gori-
zia e nel Territorio di Trieste»; 

 Vista la legge 27 dicembre 2006, n. 296, recante «Di-
sposizioni per la formazione del bilancio annuale e plu-
riennale dello Stato (legge finanziaria 2007)»; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, 
recante «Disposizioni urgenti per la stabilizzazione 
finanziaria»; 

 Visto il decreto-legge 12 settembre 2013, n. 104, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 8 novembre 2013, 
n. 128, recante «Misure urgenti in materia di istruzione, 
università e ricerca»; 

 Vista la legge 13 luglio 2015, n. 107, recante «Riforma 
del sistema nazionale di istruzione e formazione e delega 
per il riordino delle disposizioni legislative vigenti»; 

 Visto il decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108, 
recante «Governance del Piano nazionale di ripresa e 
resilienza e prime misure di rafforzamento delle struttu-
re amministrative e di accelerazione e snellimento delle 
procedure»; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 16 dicembre 2022, 
n. 204, recante «Disposizioni urgenti in materia di riordino 
delle attribuzioni dei Ministeri» e, in particolare, l’artico-
lo 6, il quale prevede che il Ministero dell’istruzione as-
suma la denominazione di Ministero dell’istruzione e del 
merito; 

 Vista la legge 29 dicembre 2022, n. 197, recante «Bilan-
cio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2023 e 
bilancio pluriennale per il triennio 2023-2025»; 

 Visto il decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 21 aprile 2023, n. 41, 
recante «Disposizioni urgenti per l’attuazione del Piano 
nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e del Piano nazio-
nale degli investimenti complementari al PNRR (PNC), 
nonché per l’attuazione delle politiche di coesione e della 
politica agricola comune»; 

 Visto il decreto-legge 10 maggio 2023, n. 51, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 3 luglio 2023, n. 87, 

recante «Disposizioni urgenti in materia di amministrazio-
ne di enti pubblici, di termini legislativi e di iniziative di 
solidarietà sociale»; 

 Visto il decreto-legge 30 dicembre 2023, n. 215, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 23 febbraio 2024, 
n. 18, recante «Disposizioni urgenti in materia di termini 
normativi»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 20 mar-
zo 2009, n. 81, recante «Norme per la riorganizzazione 
della rete scolastica e il razionale ed efficace utilizzo delle 
risorse umane della scuola, ai sensi dell’articolo 64, com-
ma 4, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 30 ottobre 2024, n. 185, concernente regolamento 
recante modifiche al decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri 27 ottobre 2023, n. 208, recante regolamento 
concernente l’organizzazione del Ministero dell’istruzione 
e del merito; 

 Visto il decreto del Ministro dell’istruzione e del merito 
n. 127 del 30 giugno 2023, di cui al comunicato pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   n. 46 del 24 febbraio 2024; 

 Ritenuta la straordinaria necessità e urgenza di prevede-
re disposizioni in materia di dimensionamento della rete 
scolastica al fine di garantire l’attuazione della riforma R. 
1.3 «Riorganizzazione del sistema scolastico» della Mis-
sione 4 - Componente 1 del Piano nazionale di ripresa e 
resilienza; 

 Considerata la straordinaria necessità e urgenza di pre-
vedere disposizioni per il regolare avvio dell’anno scola-
stico 2025/2026; 

 Ritenuta la straordinaria necessità e urgenza di consen-
tire alle famiglie di procedere con le domande di iscrizione 
alle istituzioni scolastiche di ogni ordine e grado entro il 
mese di gennaio 2025; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, adotta-
ta nella riunione del 14 gennaio 2025; 

 Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei ministri e 
del Ministro dell’istruzione e del merito, di concerto con il Mi-
nistro per gli affari europei, il PNRR e le politiche di coesione; 

  EMANA
    il seguente decreto-legge:    

  Art. 1.
      Misure urgenti in materia di riforma R. 1.3 «Riorganizza-

zione del sistema scolastico» della Missione 4 - Compo-
nente 1 del Piano nazionale di ripresa e resilienza    

     1. Al fine di garantire l’attuazione alla riforma R. 1.3 
«Riorganizzazione del sistema scolastico» della Missione 
4 - Componente 1 del Piano nazionale di ripresa e resilien-
za, all’articolo 1 della legge 13 luglio 2015, n. 107, dopo il 
comma 83  -quater   , sono inseriti i seguenti:  

 «83  -quinquies  . Al fine di sostenere il processo di 
dimensionamento della rete scolastica previsto dalla ri-
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forma R. 1.3 «Riorganizzazione del sistema scolastico» 
della Missione 4 - Componente 1 del Piano nazionale di 
ripresa e resilienza, per l’anno scolastico 2025/2026, a 
beneficio delle istituzioni scolastiche delle regioni che 
hanno adottato entro il 30 dicembre 2024 la delibera di 
dimensionamento ai sensi e nei termini previsti dall’arti-
colo 19, commi 5  -quater   e 5  -quinquies  , del decreto-legge 
6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 15 luglio 2011, n. 111, sono messe a disposizione 
ulteriori posizioni di esonero o di semi esonero dall’inse-
gnamento di cui al comma 83  -quater  , nel limite di spe-
sa di 3.597.000 euro per l’anno 2025 e di 5.395.000 euro 
per l’anno 2026, ferma restando la dotazione organica del 
personale amministrativo, tecnico e ausiliario (ATA), con 
esclusione del profilo professionale dei direttori dei servizi 
generali e amministrativi, in misura non inferiore a quella 
prevista per l’anno scolastico 2024/2025. Per le finalità di 
cui al presente comma, il decreto di cui al secondo perio-
do del comma 83  -quater   è aggiornato entro trenta giorni 
dalla data di entrata in vigore della presente disposizione. 
Al fine di ridurre i divari territoriali e degli apprendimenti 
favorendo, nell’ambito del processo di dimensionamento 
della rete scolastica, l’istituzione delle classi nelle aree 
interne, montane, isolane o, comunque, caratterizzate da 
maggiori livelli di dispersione scolastica, per l’anno scola-
stico 2025/2026, i dirigenti degli uffici scolastici regionali 
delle regioni di cui al primo periodo possono derogare al 
numero minimo di alunni per classe previsto dal decreto 
del Presidente della Repubblica 20 marzo 2009, n. 81, nei 
limiti dell’organico dell’autonomia assegnato a livello re-
gionale. All’attuazione del terzo periodo del presente com-
ma si provvede nell’ambito delle risorse umane, strumen-
tali e finanziarie disponibili a legislazione vigente, senza 
nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. 

 83  -sexies  . Le regioni che non hanno provveduto al di-
mensionamento della rete scolastica per l’anno scolastico 
2025/2026 ai sensi e nei termini previsti dall’articolo 19, 
commi 5  -quater   e 5  -quinquies  , del decreto-legge 6 luglio 
2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 
15 luglio 2011, n. 111, adottano la delibera di dimensio-
namento, entro e non oltre dieci giorni dalla data di entrata 
in vigore della presente disposizione, con le modalità pre-
viste dal presente comma. Fermo restando quanto previsto 
dall’articolo 1, comma 557, della legge 29 dicembre 2022, 
n. 197, e dal decreto del Ministro dell’istruzione e del meri-
to n. 127 del 30 giugno 2023, di cui al comunicato pubbli-
cato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 46 del 24 febbraio 2024, per 
la definizione del contingente dell’organico dei dirigenti 
scolastici e dei direttori dei servizi generali e amministrativi 
e la sua distribuzione tra le regioni relativamente all’anno 
scolastico 2026/2027, le regioni di cui al primo periodo del 
presente comma, per il solo anno scolastico 2025/2026, 
possono attivare un ulteriore numero di autonomie scolasti-
che in misura non superiore al 2,99 per cento del contingen-
te dei posti di dirigente scolastico e di direttore dei servizi 
generali e amministrativi, definito, per ciascuna regione per 
il medesimo anno scolastico 2025/2026, dal citato decreto, 
e comunque non superiore al contingente autorizzato per 
l’anno scolastico 2024/25, senza un corrispondente incre-
mento delle facoltà assunzionali ovvero delle reggenze. In 
caso di dimensionamento ai sensi del presente comma sen-
za attivazione di ulteriori autonomie scolastiche rispetto al 

contingente dei posti di dirigente scolastico e di direttore 
dei servizi generali e amministrativi, definito, per ciascu-
na regione, dal citato decreto del Ministro dell’istruzio-
ne e del merito 30 giugno 2023, alla regione si applica il 
comma 83  -quinquies   e le corrispondenti economie di spe-
sa accrescono il limite di spesa di cui al medesimo com-
ma 83  -quinquies  . In ogni regione, il numero di autonomie 
scolastiche attivate in misura non superiore al 2,99 per cen-
to di cui al secondo periodo non rileva ai fini della mobilità 
e delle nomine in ruolo dei dirigenti scolastici e dei direttori 
dei servizi generali e amministrativi. 

 83  -septies  . Per l’attuazione dei commi 83  -quinquies   
e 83  -sexies   è autorizzata la spesa di 5.370.000 euro per 
l’anno 2025 e di 8.798.000 euro per l’anno 2026. Ai rela-
tivi oneri si provvede mediante corrispondente riduzione 
del Fondo per il funzionamento delle istituzioni scolasti-
che, di cui all’articolo 1, comma 601, della legge 27 di-
cembre 2006, n. 296. 

 83  -octies  . La regione Friuli-Venezia Giulia può atti-
vare, per gli anni scolastici 2025/2026 e 2026/2027, in de-
roga ai contingenti definiti per le scuole di lingua slovena 
dal decreto del Ministro dell’istruzione e del merito n. 127 
del 30 giugno 2023, di cui al comunicato pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   n. 46 del 24 febbraio 2024, un ulteriore 
numero di autonomie scolastiche in misura tale da non su-
perare il contingente definito per le medesime scuole dal 
decreto del Ministro dell’istruzione e del merito n. 70 del 
19 aprile 2023, senza un corrispondente incremento delle 
facoltà assunzionali ovvero delle reggenze. Per l’attua-
zione del primo periodo è autorizzata la spesa di 43.121 
euro per l’anno 2025, di 150.923 euro per l’anno 2026 e di 
129.363 euro per l’anno 2027. Ai relativi oneri si provvede 
mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del 
fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio 
triennale 2025-2027, nell’ambito del programma «Fondi 
di riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» 
dello stato di previsione del Ministero dell’economia e 
delle finanze per l’anno 2025, allo scopo parzialmente uti-
lizzando l’accantonamento relativo al Ministero dell’istru-
zione e del merito.». 

 2. All’articolo 19, comma 5  -quater   , del decreto-legge 
6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 15 luglio 2011, n. 111, sono apportate le seguenti 
modificazioni:  

   a)   al terzo periodo, le parole: «entro il 30 novembre» 
sono sostituite dalle seguenti: «entro il 31 ottobre»; 

   b)   al quarto periodo, le parole: «Con deliberazione 
motivata della regione» sono sostituite dalle seguenti: 
«Con decreto del Ministro dell’istruzione e del merito». 

 3. Al fine di garantire il proseguimento delle attività am-
ministrative e gestionali di competenza dell’Ufficio scola-
stico regionale, per il raggiungimento degli obiettivi del 
Piano nazionale di ripresa e resilienza, gli incarichi di fun-
zione dirigenziale di livello generale di tali uffici in sca-
denza entro il 30 giugno 2025 possono essere prorogati, 
con il provvedimento da emanare ai sensi dell’articolo 19, 
comma 4, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, 
fino al conferimento degli incarichi di funzione dirigen-
ziale di livello generale connesso alla riorganizzazione di 
cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 
30 ottobre 2024, n. 185.   
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  Art. 2.
      Entrata in vigore    

     1. Il presente decreto entra in vigore il giorno successi-
vo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana e sarà presentato alle Camere 
per la conversione in legge. 

 Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

 Dato a Roma, addì 16 gennaio 2025 

 MATTARELLA 

 MELONI, Presidente del Con-
siglio dei ministri 

 VALDITARA, Ministro dell’istru-
zione e del merito 

 FOTI, Ministro per gli affari 
europei, il PNRR e le poli-
tiche di coesione 

 Visto, il Guardasigilli: NORDIO   

  25G00006

    DECRETO LEGISLATIVO  27 dicembre 2024 , n.  219 .

      Costituzione dell’Albo nazionale delle attività commercia-
li, delle botteghe artigiane e degli esercizi pubblici, tipizzati 
sotto il profilo storico-culturale o commerciale, ai fini della 
valorizzazione turistica e commerciale di dette attività, in at-
tuazione dell’articolo 27, comma 1, lettera l  -bis   della legge 
5 agosto 2022, n. 118.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visti gli articoli 76 e 87, quinto comma, della 
Costituzione; 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante «Discipli-
na dell’attività di Governo e ordinamento della Presidenza 
del Consiglio dei ministri» e, in particolare, l’articolo 14; 

 Visto il regolamento (UE) n. 651/2014 della Commis-
sione, del 17 giugno 2014, che dichiara alcune categorie 
di aiuti compatibili con il mercato interno in applicazione 
degli articoli 107 e 108 del trattato; 

 Visto il regolamento (UE) 2023/2831 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 13 dicembre 2023, relativo 
all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul 
funzionamento dell’Unione europea agli aiuti    de minimis   ; 

 Vista la legge 5 agosto 2022, n. 118, recante «Legge 
annuale per il mercato e la concorrenza 2021» e, in par-
ticolare, l’articolo 27, che delega il Governo ad adottare 
uno o più decreti legislativi in materia di semplificazione 
dei controlli sulle attività economiche al fine di favorire la 
ripresa e il rilancio di dette attività; 

 Vista la legge 30 dicembre 2023, n. 214, recante «Leg-
ge annuale per il mercato e la concorrenza 2022» e, in 
particolare, l’articolo 12, concernente semplificazioni in 
materia di attività commerciali, che ha introdotto all’arti-
colo 27, comma 1, della legge n. 118 del 2022 i principi e 
criteri direttivi di cui alla lettera l  -bis  ); 

 Visto il decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 123, re-
cante «Disposizioni per la razionalizzazione degli inter-
venti di sostegno pubblico alle imprese, a norma dell’ar-
ticolo 4, comma 4, lettera   c)  , della legge 15 marzo 1997, 
n. 59»; 

 Visto il decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, recante 
«Codice dell’amministrazione digitale»; 

 Vista la legge 11 novembre 2011, n. 180, recante «Nor-
me per la tutela della libertà d’impresa. Statuto delle im-
prese» e, in particolare, l’articolo 4, sulla legittimazione ad 
agire delle associazioni di imprese; 

 Vista la legge 27 dicembre 2023, n. 206, concernente 
«Disposizioni organiche per la valorizzazione, la promo-
zione e la tutela del made in Italy»; 

 Vista la comunicazione della Commissione europea, del 
25 giugno 2008, recante «Una corsia preferenziale per la 
piccola impresa» - Alla ricerca di un nuovo quadro fonda-
mentale per la Piccola impresa (uno «Small Business Act» 
per l’Europa), COM (2008) 394 definitivo; 

 Visto il Piano strategico del turismo 2023-2027, appro-
vato dal Consiglio dei ministri nella riunione del 17 luglio 
2023, e in particolare l’ambito tematico relativo al turismo di 
alta gamma, nella parte in cui sono individuate le potenzia-
lità economiche di proposte esperienziali rivolte ai turisti da 
parte dell’artigianato artistico, del design italiano e delle ec-
cellenze nella produzione, rafforzando altresì la sinergia con 
l’offerta    shopping    relativa a moda e    brand    del Made in Italy; 

 Visto il documento conclusivo della X Commissione 
permanente attività produttive, commercio e turismo della 
Camera dei deputati, approvato il 17 maggio 2023, relativo 
alla «Indagine conoscitiva sul Made in Italy: valorizzazione 
e sviluppo dell’impresa italiana nei suoi diversi ambiti pro-
duttivi», nella parte in cui si ravvisa la necessità di adottare 
misure per la valorizzazione commerciale e turistica degli 
esercizi iscritti agli albi degli esercizi storici e di qualità, già 
esistenti in diverse regioni e città, anche mediante specifiche 
misure nazionali, quali la creazione di un Portale nazionale 
o la predisposizione di circuiti per il turismo dello    shopping   ; 

 Visto il decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, re-
cante «Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai sensi 
dell’articolo 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137» e, in 
particolare, l’articolo 7  -bis   sulle espressioni di identità 
culturale collettiva, l’articolo 10, comma 3, sulla esten-
sione della qualifica di bene culturale e l’articolo 52, com-
ma 1  -bis  , sull’individuazione e la tutela delle attività com-
merciali e artigianali che siano espressione dell’identità 
culturale collettiva ai sensi delle convenzioni UNESCO; 

 Considerata la necessità di valorizzare e coordinare a 
livello nazionale, in accordo con gli stessi, le esperienze 
avviate in diverse regioni e comuni, a tutela della qualità 
del commercio, nonché per il contrasto alla desertifica-
zione commerciale, anche con la costituzione di albi delle 
attività commerciali e artigianali di pregio e a tutela delle 
aree di rilevante interesse commerciale; 


